
fonte e la sua giustificazione nella volontà 
del popolo, che è esso stesso sovrano, e che 
si identifica come tale p ropr io perché unito 
da quella " f r a t e r n i t é " , che fa un agglome-
ra to di individui, ciascuno dei quali por ta-
tore di diritti pr imari , un insieme "or ig ina-
rio" ed " i n d i p e n d e n t e " . 
Lo Stato cambia così nella sua sostanza di 
f ondo ed il capital ismo emergente richiede 
ed è motivato dallo sviluppo dello Stato mo-
derno. Lo Stato diviene un corpo di regole, 
una serie di ruoli, un complesso di risorse, 
intesi a servire un insieme uni tar io , specifi-
co, di interessi e di fini4 . 
Cer tamente , nello svolgersi rap ido del tem-
po questa organizzazione statuale si è tal-
mente a f f e r m a t a da diventare essa stessa il 
nuovo sovrano, tan to da dover ricercare un 
nuovo principio di legittimità, da porre al 
di fuor i di ogni azione collettiva, a l t re t tan-
to esterno quan to era il Dio del l 'Ancien 
Régime. 
La progressiva a f f e rmaz ione del concet to 
di Nazione, come elemento originario, da 
cui lo Stato t rae legittimità per l 'esercizio 
del monopo l io della forza , si svi luppa nel-
l 'Ot tocen to come principio di auto ident i f i -
cazione, di r ivendicazione e di separazione 
tra Paesi, sempre più definiti come Stati na-
zionali. 

H o b s b a w m (1991) ha d imos t ra to eff icace-
mente q u a n t o poco or iginar io fosse questo 
concetto di Nazione e q u a n t o la ricerca spa-
smodica condo t t a nel secolo scorso per rin-
tracciare elementi linguistici, culturali, etnici, 
tali da giust if icare la separazione t ra genti 
fosse del tu t to s t rumenta le a l l ' a f f e rmaz io -
ne di una uni tà politica e di una indipenden-
za, che passava a t t raverso la a f f e r m a z i o n e 
di un nuovo Sta to a u t o n o m o 5 . 
L ' a f fe rmazione del nazionalismo ha in qual-
che m o d o ossif icato le istituzioni r ipor tan-
do l 'evoluzione ist i tuzionale en t ro i ranghi 
stretti delle amminis t raz ioni degli Stati na-
zionali , e quindi ha def ini to sentieri no rma-
tivi a lungo divergenti , quasi a segnare le 
diversità t ra popol i e quindi t ra compor t a -
menti di individui regolati da diversi ambien-
ti is t i tuzionali . 

Non di meno deve essere so t to l inea to come 
il q u a d r o di principi in cui si concret izza la 
dichiarazione dei diritti individuali, base del-

la rivoluzione borghese, si completa e si giu-
stifica solo nel momento in cui alla afferma-
zione del principio di libertà nelle scelte in-
dividuali e di eguale, e quindi non compa-
rabile, validità di tali scelte individuali, si 
aggiungeva un elemento in cui tali principi 
di legittimazione dell ' individuali tà si riuni-
vano in una collettività che fosse di garan-
zia e di legittimazione all 'azione individuale. 
Era p ropr io questo principio di " f r a t e rn i -
t é " che, sostanziando la necessità dell'azione 
collettiva, dava legittimazione all 'azione in-
dividuale, perché endogenizzava la sovranità 
ent ro lo stesso corpo sociale. 
La società di merca to , per con t rappor la al-
la società feudale, è dunque innanzitutto una 
società in cui l ' az ione del singolo, la scelta 
del l ' individuo, è motore del l 'azione collet-
tiva, ma è lo svolgersi del l 'azione collettiva 
stessa che è garan te della l ibertà del l 'azione 
individuale, che è legata intimamente alla di-
chiarazione di eguaglianza t ra individui e 
quindi alla possibilità di una d inamica so-
ciale risultante dall ' interazione tra individui, 
liberi ed ugual i . 

Il mercato in Smith e nel pensiero classico 
inglese 

Lo stesso Smith giunge alla medesima con-
siderazione nel momento in cui, dovendo co-
struire una teoria della meccanica sociale 
avente eguale forza esplicativa della mecca-
nica celeste newton iana , ha dovu to studia-
re sia le forze concorrent i che le forze at-
t r a t t a c i component i la società pos t feuda le . 
Il conf l i t to economico in Smith è " c o m p e -
t i t ion" , cioè " c u m - p e t e r e " , che implica co-
me la stessa pa ro la i tal iana concorrenza 
(concorrere) un prender par te in comune , 
vo lon ta r i amente e coscientemente ad una 
azione collettiva. E Smith giunge a descri-
vere il f u n z i o n a m e n t o della macchina della 
ricchezza delle nazioni solo d o p o aver ap-
p ro fond i to gli elementi coesivi di un tale ag-
gregato sociale, dagli studi sul l inguaggio e 
le belle lettere f ino ovviamente alla Theory 
of Moral Sentiments, ove il concetto di Sym-
pathy appa re a l t re t t an to necessario alla co-
s t ruzione complessiva di q u a n t o non sia la 
stessa concor renza . 

Il principio di "fraternité", 
sostanziando la necessi tà 
dell 'azione collettiva, dava 
legittimazione all'azione in-
dividuale. 


